
Tassa di soggiorno,
cresce la protesta
Le associazioni di categoria contestano gli atti dei Comuni
«Coinvolgere gli operatori per evitare il fallimento»
◗ PIOMBINO

«Non ci può essere turismo sen-
za imprese. Sulla tassa di sog-
giorno serve il coinvolgimento
pieno degli operatori per evita-
re un fallimento». Chiari, in un
documento unitario, Confeser-
centi provinciale Livorno, la
Cna e la Confocommercio.

«Avanti a dritta - commenta-
no le associazioni di categoria –
le amministrazioni comunali
della Val di Cornia hanno gesti-
to l’introduzione della nuova
gabella. Eppure ciascuna di lo-
ro partecipava agli Osservatori
turistici di destinazione: Suve-
reto e Campiglia avevano vota-
to l’adesione a quello provin-
ciale mentre Piombino e San
Vincenzo ne hanno attivato
uno proprio locale con relativo
Panel d’indirizzo».

«In ciascuno dei casi – si spie-
ga – lo scopo di questi organi-
smi, così come identificato dal-
la stessa Regione Toscana, è
proprio quello di procedere, at-
traverso il confronto e la con-
certazione con i soggetti chia-
mati a parteciparvi, all’appro-
vazione dell’istituzione della
tassa di soggiorno. Osservato-
rio sede unica ed insostituibile
dove prendere le decisioni rela-
tive alle modalità di applicazio-
ne ed utilizzo dei fondi della
tassa».

«Quello che si è verificato – si
sottolinea – è che ciascuna am-
ministrazione è andata avanti
per la propria strada... tutto di
gran fretta – per poterla appli-
care già da questa stagione -
senza che si fosse attivato il ne-
cessario confronto sia sulle mo-

dalità di applicazione sia sulla
destinazione d’uso degli introi-
ti».

«La solita vecchia storia e ve-
niamo a conoscenza delle deci-
sioni dalle pagine dei giornali

locali: se una concertazione c’è
stata, si tratta di quella che i sin-
daci hanno fatto tra loro... Nei 5
incontri fatti in Val di Cornia, e
non solo, con l’obiettivo di tro-
vare, tutti insieme, una soluzio-

ne comune alla modalità di ge-
stione, se possibile uguale su
tutto il territorio provinciale, in
realtà non si è colto l’obiettivo e
per questo ciascun comune ha
continuato su una strada auto-
noma».

«La domanda sorge sponta-
nea – si prosegue – quindi si
vuole abolire gli Otd? Oppure si
vogliono trasformare in sempli-
ci casse di risonanza per forma-
lizzare decisioni prese altrove
senza il parere ed il confronto
con gli operatori di settore, co-
me invece richiede la Regio-
ne?».

«Se l’abolizione delle Apt ha
lasciato un grande vuoto
nell’implementazione della
promozione – sostengono – lo
scopo di un organismo come
l’Otd - formato da amministra-
tori, associazioni di categoria
ed operatori economici, non-
ché da tutti i soggetti che opera-
no nell’ambito del turismo tra i
quali anche la Parchi - era pro-
prio quello di concordare insie-
me le strategie di marketing ter-
ritoriale migliori per valorizza-
re il nostro territorio, renden-
dolo competitivo ed allettante,
cercando di garantire la posi-
zione di mercato acquisita in
questi anni. Al momento una
cosa appare certa – si conclude
– se la tassa di soggiorno servirà
a fare cassa per i bilanci comu-
nali, sarà di nuovo grazie agli
operatori di settore, al loro lavo-
ro ed alla capacità che avranno
di spiegare ai loro clienti l’utili-
tà di pagare questa nuova in-
giusta gabella».

La lista civica: «Non c’è scopo turistico»
La tassa di soggiorno
protagonista dell'incontro
organizzato da Comune dei
Cittadini domani (1˚ marzo) alle
21 alla saletta comunale. «Una
tassa senza scopo turistico –
viene definita dalla lista civica –
richiesta nella congiuntura
peggiore e con un'incredibile
confusione». Perchè
confusione? «Perché - si spiega -
dopo aver detto e scritto che

sarebbero stati tassati anche i
turisti delle “seconde case”, solo
pochi giorni fa i sindaci hanno
fatto marcia indietro
ammettendo di “non essere in
grado di esercitare i controlli”.
Avremo quindi turisti che
pagano e turisti che non pagano
la tassa di soggiorno, con un'
inaccettabile penalizzazione
delle imprese turistiche che
dichiarano le presenze».

incontro

LA PAROLA AI LETTORI

◗ SAN VINCENZO

Ancora strascichi burocratici e procedurali sulla
vicenda della variante urbanistica per la Tenuta
di Rimigliano. La Direzione regionale per i beni
culturali e paesaggistici della Toscana, rispon-
dendo a un ricorso del gruppo ambientalista
Grig, fa sapere che non sarebbe mai stata corret-
tamente avviata la procedura di valutazione am-
bientale strategica (Vas) relativa ai futuri inter-

venti nella tenuta.
Secondo Stefano Deliperi del Grig, «desta stu-

pore il mancato coinvolgimento delle strutture
toscane  del Ministero per i beni e attività
culturali nella procedura di Vas, trattandosi di
un’area tutelata con vincolo paesaggistico. A
questo punto – sostiene – sarebbe più serio
un provvedimento di revoca da parte
del Comune della deliberazione del consiglio co-
munale con cui era stata approvata la variante».

SAN VINCENZO

Si riaccende la polemica su Rimigliano
◗ VENTURINA

 Il mausoleo di Caio Trebazio, di recen-
te restaurato grazie al premio della
Fondazione Cassa di Risparmio di Li-
vorno, sarà ulteriormente valorizzato
dall’amministrazione comunale, lo fa
sapere l’assessore all’urbanistica Gian-
franco Benedettini.

Saranno realizzati cartelli indicativi

del monumento, come spiega l’asses-
sore, mentre altri interventi diretta-
mente sul mausoleo, chiesti dal Comi-
tato per Campiglia, sono di competen-
za della sovrintendenza.

Infine la palma, che è vicina al monu-
mento da molto tempo, resterà lì, men-
tre il Comune valuterà una eventuale
diversa dislocazione dell’edicola lì pre-
sente.

VENTURINA

Benedettini: valorizzeremo il mausoleo

Gianfranco
Benedettini

Turisti a passeggio nel centro di San Vincenzo (foto Paolo Barlettani)

◗ PIOMBINO

Venerdì alle ore 10 alla centra-
le Asa di Franciana verrà inau-
gurato l’impianto di abbatti-
mento dell’arsenico nelle ac-
que potabili della Val di Cornia
e dell’Isola d’Elba (nella foto).
Lo annuncia la stessa Asa in
una nota, ricordando che
l’opera «sarà il più grande im-
pianto d’Europa per l’elimina-
zione dell’arsenico dall’acqua
potabile».

L’impianto è stato realizza-
to nel quadro dell’Accordo di
programma per gli interventi
urgenti finalizzati al migliora-
mento della qualità dell’acqua
del territorio gestito dall’Asa.
Interventi resisi necessari per
rientrare, entro il 2012, nei pa-
rametri fissati dall’Unione eu-
ropea.

Per l’Asa saranno presenti
all’inaugurazione Fabio Del
Nista presidente del consiglio
di gestione, Ennio Marcello
Trebino consigliere delegato e
legale rappresentante, Miche-

le Caturegli direttore generale,
Fabio Baldassarri presidente
del consiglio di sorveglianza, e
Mirco Brilli dirigente reti e im-
pianti idrici.

L’impianto sarà costituito
da sette filtri e da apparecchia-
ture costruite a Vicenza e Trie-
ste dalla azienda Zilio. I filtri,
del diametro di 4 metri e di 6
metri di altezza, conterranno
granulati a base di idrossidi di
ferro e saranno in grado di trat-
tare 260 litri al secondo
(8.200.000 metri cubi annui) di
acqua, con massimo 3 micro-
grammi per litro di arsenico in
uscita, contro i 10 previsti dal-
la normativa europea.

Il materiale filtrante sarà ri-
generabile tramite idonei pro-
dotti, e questo consentirà di
non dover usare acqua per i
contro-lavaggi, evitando di
perderla ed avere un prodotto
di scarico. Un complesso siste-
ma idraulico ed elettronico co-
manderà la distribuzione uni-
forme nei filtri, il filtraggio e la
raccolta dell’acqua.

A FRANCIANA

Pronto l’impianto
per ridurre
l’arsenico nell’acqua

ACQUA
Consumiano meno
e paghiamo di più
■ In questi giorni ricominciano a
circolare notizie sulla necessità
di risparmiare sul consumo dell’
acqua. È evidente a tutti che noi
piombinesi pagheremo bollette
più pesanti perché ne abbiamo
consumata meno del previsto, e
già questa è la prima contraddi-
zione tra i messaggi inviati alla
popolazione e le norme cui sia-
mo costretti ad obbedire.
L’ altra contraddizione riguarda
la qualità dell’ acqua: essendo
ricca di arsenico e boro dovrem-
mo avere tariffe più basse.
Infine abbiamo i risultati del re-
frendum : che cosa intendono
fare le nostre istituzioni ? Varie
città hanno già i fontanili pubbli-
ci , con evidente risparmio e mi-

nore problema di riciclo. Quale
è, su tutti questi aspetti, la posi-
zione  della nostra amministra-
zione comunale?

Luana Morandi
(Piombino)

PIOMBINO
Piazzale d’alaggio
ancora vuoto
■ A quanto pare anche per
quest’anno il piazzale di alaggio
a Marina resterà vuoto. E così
sono tre anni che chi ci aveva la
barca si domanda il perchè dello
sfratto repentino, giustificando-
si tutti gli improperi che furono
rivolti al comune in quei giorni.
Perchè non si fanno le cose quan-
do siamo sicuri che esse abbiano
un seguito?
Perchè non capire che gli orga-
nizzatori degli eventi più impor-

tanti non asccetteranno volentie-
ri di andare sul piazzale, vuoi per
la grande diversità di ambiente
come piazza Bovio, vuoi perchè
non si capisce quale disturbo
possano recare nella piazza più
famosa, al di là di ostacolare per
qualche giorno all’anno la pas-
seggiata che, inoltre, si può sem-
pre effettuare nella seconda par-
te verso il faro.
A quando il ritorno delle barche,
scopoper cui il piazzale fu costru-
ito, magari su una parte di esse
lasciandoil resto per la lega nava-
le? Gli errori si possono rimedia-
re almeno in parte quando si vuo-
le, tanto più che nella situazione
economica attuale e senz’altro
futura, non si può continuare a
credere di poter fare le famose
nozze con i fichi secchi.

Sergio Galligani
(Piombino)

SANITÀ
Grande professionalità
a Villamarina
■ Ricoverato nel reparto di car-
diologia il 1 gennaio (non certo il
modo migliore per cominciare
l’anno) e dimesso il 5 dello stes-
so mese. Ritengo doveroso far
presente di avere riscontrato un
alto livello di professionalità nel-
lo staff medico e infermieristico
ed un rispetto e una educazione
da parte di tutti, come mai mi era
successo di verificare nel passa-
to. Se a tutto questo si aggiunge
una pulizia accurata, ne conse-
gue un reparto che è l’espressio-
ne della sanità pubblica che fun-
ziona davvero. Confortato da
questa esperienza desidero rin-
graziare tutto il personale di que-
sto reparto ma soprattutto rivol-
gere un invito a proseguire su

questa strada per mantenere il
reaprto come uno dei fiori all’oc-
chiello del nostro ospedale.

Sauro Checchi
(Piombino)

SAN VINCENZO
La pista ciclabile
è davvero utile
■ Non capisco le polemiche sul-
la pista ciclabile realizzata sulla
via della Principessa. Esistono
tantissimi ciclisti e pedoni che
godono della sicurezza garantita
dalla pista ciclabile senza nulla
togliere agli automobilisti che
possono circolare lungo la via
della Principessa su corsie rego-
lari, anche se con giuste limitazio-
ni di velocità. E' chiaro che ogni
cosa puo' essere migliorabile,
ma non per questo bisogna ad
ogni costo essere sempre contra-

ri all'operato delle amministra-
zioni pubbliche specie su un te-
ma come quello delle piste cicla-
bili dove non siamo certo i primi
in Europa.
Certo che l'amministrazione san-
vincenzina potrà migliorare la
pista specie nei pressi del paese
dove c'è il restringimento della
pista , magari spostando a ridos-
so delle recinzioni gli attuali pali
di pubblica illuminazione e met-
tendo in quota stradale lo stesso
marciapiede in modo da avere
una pista ciclo-pedonale.
Poi ancora in un futuro, si potreb-
be fare arrivare la pista fino a
Piombino. Da parte mia va tutta
l'ammirazione all'amministrazio-
ne comunale per queste scelte
coraggiose e l'incoraggiamento
a proseguire in questa direzione.

Avio Bovina
(Bologna)
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